
b) salvaguardare una importante
realtà produttiva della provincia di Sa-
lerno e del Mezzogiorno dalle elevate po-
tenzialità di sviluppo derivanti dalla rico-
nosciuta esperienza e professionalità dei
suoi operatori;

c) scongiurare un danno incalcola-
bile all’economia di un territorio già in-
vestito da una profonda crisi occupazio-
nale ed esposto anche per questo ai pe-
ricoli ed ai rischi di devianza che la
disoccupazione può creare;

d) assicurare che i progetti finan-
ziati dallo Stato diano effettivamente ade-
guate garanzie di serietà e stabilità, anche
a tutela dei lavoratori coinvolti. (4-15281)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta scritta:

BORRIELLO. — Al Ministro delle co-
municazioni. — Per sapere – premesso
che:

nella città di Torre del Greco, città di
ben oltre 95.000 abitanti in provincia di
Napoli, il servizio postale offerto alla po-
polazione appare assolutamente inade-
guato ed insufficiente a fronte della ri-
chiesta sia di servizi postali che finanziari
sul territorio, con la conseguenza di ar-
recare gravi disagi alla totalità degli utenti;

da tempo, e con frequenza pratica-
mente quotidiana, si verificano insosteni-
bili e lunghissime file e sovente, per tale
motivo, le Forze dell’Ordine sono costrette
ad intervenire per garantire la normale
fruibilità del servizio;

a ciò si aggiunga la quasi totale
assenza di strutture per anziani e disabili
per i quali non esiste un minimo di
accoglienza né condizioni relative ai do-
verosi ed ordinari aspetti funzionali;

si sottolinea, in particolare, la pe-
sante inadeguatezza dell’ufficio postale di
Santa Maria della Bruna e la concreta

esigenza di un nuovo e più idoneo locale
sito nelle vicinanze; nel merito, si contesta
quella che appare all’interrogante una ge-
stione alquanto discutibile e poco traspa-
rente delle procedure finalizzate all’indi-
viduazione di nuove strutture da adibire
ad uffici postali;

si contesta, inoltre, la motivazione,
secondo l’interrogante incongrua, della
nota datata 19 aprile 2004 nella quale
viene data risposta negativa alla richiesta
di istituzione di un nuovo ufficio postale
per Torre del Greco, in edificio già indi-
viduato in via Nazionale, a meno di mille
metri dalla sede attuale, all’interno di
un’ampia struttura dotata di una notevole
area di parcheggio e pronta all’inserimento
di tutte le necessarie infrastrutture –:

se intenda adottare iniziative, nel-
l’ambito delle proprie competenze, af-
finché l’utenza di Santa Maria della Bruna
venga al più presto dotata di nuove strut-
ture e di una sede rinnovata, in modo da
garantire una migliore funzionalità al ser-
vizio postale nel comune di Torre del
Greco e nel contempo, alleviare i disagi
patiti oramai da troppo tempo dalla po-
polazione locale. (4-15289)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

PISA, GRANDI, MINNITI, RUZZANTE,
PINOTTI, DE BRASI, LUONGO, LUMIA,
ANGIONI e ROTUNDO. — Al Ministro
della difesa. — Per sapere – premesso che:

a seguito dell’emanazione del decreto
legislativo del 19 settembre 1994, n. 626,
sono stati introdotti nel nostro ordina-
mento, in attuazione di una serie di di-
rettive dell’Unione Europea una serie di
obblighi in capo al datore di lavoro;

tra gli altri obblighi vi sono quelli per
il datore di lavoro di valutare i rischi per
la sicurezza e per la salute dei lavoratori
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nei momenti della sistemazione dei luoghi
di lavoro e della scelta delle attrezzature
e delle sostanze da impiegare; di designare
il responsabile del servizio di prevenzione
e protezione e gli addetti al servizio me-
desimo, siano essi interni o esterni al-
l’azienda; nominare, nei casi previsti, il
medico competente;

sono previste inoltre specifiche forme
di « consultazione e partecipazione dei
lavoratori » sugli aspetti che riguardano la
sicurezza e la protezione della salute negli
ambienti di lavoro, tra le quali l’indivi-
duazione della importantissima figura del
« rappresentante per la sicurezza », per-
sona o persone da individuare con ele-
zione diretta da parte dei lavoratori o
nell’ambito delle rappresentanze;

al rappresentante per la sicurezza
sono attribuiti: 1) il diritto all’informa-
zione (ossia di accedere ai luoghi di lavoro
in cui si svolgono le lavorazioni; di essere
consultato preventivamente e tempestiva-
mente in ordine alla valutazione dei rischi,
alla individuazione, programmazione, rea-
lizzazione e verifica della prevenzione nel-
l’azienda ovvero nell’unità produttiva; di
essere consultato sulla designazione degli
addetti al servizio di prevenzione, all’atti-
vità di prevenzione incendi, al pronto
soccorso, alla evacuazione dei lavoratori;
di essere consultato in merito all’organiz-
zazione della formazione, di ricevere in-
formazioni e la documentazione aziendale
inerente la valutazione dei rischi e le
misure di prevenzione relative, nonché
quella inerente le sostanze e i preparati
pericolosi, le macchine, gli impianti, l’or-
ganizzazione e gli ambienti di lavoro, gli
infortuni e le malattie professionali; di
ricevere le informazioni provenienti dai
servizi di vigilanza); 2) il diritto alla for-
mazione (ossia di ricevere una formazione
adeguata); 3) il diritto alla partecipazione
(vale a dire di promuovere l’elaborazione,
l’individuazione e l’attuazione delle misure
di prevenzione idonee a tutelare la salute
e l’integrità fisica dei lavoratori; di for-
mulare osservazioni in occasione di visite
e verifiche effettuate dalle autorità com-
petenti; di partecipare alla riunione perio-

dica di cui all’articolo 11 del decreto; di
fare proposte in merito all’attività di pre-
venzione; il dovere di avvertire il respon-
sabile dell’azienda dei rischi individuati
nel corso della sua attività); 4) il diritto di
controllo (potendo fare ricorso alle auto-
rità competenti, qualora ritenga che le
misure di prevenzione e protezione dai
rischi adottate dal datore di lavoro e
mezzi impiegati per attuarle non sono
idonei a garantire la sicurezza e la salute
durante il lavoro);

per le Forze armate e per le Forze di
polizia è prevista, in considerazione della
particolarità dei servizi espletati, una ap-
plicazione differenziata delle disposizioni
del decreto n. 626 del 1994 da individuare
con decreto interministeriale;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 luglio 1995, n. 395, che ha
recepito l’accordo sindacale del 20 luglio
1995 riguardante il personale delle Forze
di polizia ad ordinamento civile ed il
provvedimento di concertazione del 20
luglio 1995 riguardante le Forze di po-
lizia ad ordinamento militare, ha stabilite
all’articolo 51, che in materia di preven-
zione infortuni, igiene e medicina del
lavoro, « si applicano le disposizioni di
cui al decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, tenendo conto delle parti-
colari esigenze connesse al servizio esple-
tato e delle attribuzioni proprie di cia-
scuna Forza di polizia ad ordinamento
militare individuate con i decreti mini-
steriali previsti dall’articolo 1, comma 2,
dello stesso decreto legislativo n. 626 del
1994 e che le Amministrazioni provve-
deranno a sollecitare le altre competenti
istituzioni per pervenire al più presto alla
emanazione dei predetti decreti »;

il Ministro della Difesa con decreto
del 1o febbraio 1997 ha regolamentato la
figura del « datore di lavoro », indivi-
duando le autorità ai vari livelli che rive-
stono tale qualifica nell’Amministrazione
con la possibilità di istituire un unico
servizio di prevenzione e protezione e
precisando che tali Autorità non hanno
l’obbligo di nominare o designare i « rap-
presentanti per la sicurezza »;
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il Comando Generale dell’Arma dei
Carabinieri, con nota n. 98/76-2-1994 da-
tata 24 aprile 1997, ha a sua volta preci-
sato che il « rappresentante dei lavoratori »
ed il « medico competente » avrebbero tro-
vato compiuta definizione in un successivo
decreto ministeriale da emanare successi-
vamente;

il Ministero della Difesa – Ufficio del
Segretariato Generale e Direttore Generale
degli Armamenti – ha stabilito, con cir-
colare 4822 del 13 maggio 1997, che per il
personale militare della Difesa il « rappre-
sentante militare per la sicurezza » deve
essere nominato da ciascun Comandante/
Direttore di Ente su proposta non vinco-
lante degli Organi di rappresentanza, nel-
l’assunto che tali Organi non potrebbero
essere assimilati alle organizzazioni sinda-
cali;

la circolare 4822 del 13 maggio 1997
è stata diramata dal Comando Generale
dell’Arma dei Carabinieri ai reparti dipen-
denti con la nota n. 98/95-2-1994 del 14
settembre 1997, significando che in attesa
di specifica regolamentazione (mai avve-
nuta), le vigenti disposizioni attribuiscono
ai « dirigenti periferici » la facoltà di in-
dividuare la figura del « rappresentante
militare per la sicurezza », anche tra i
membri dei rispettivi Consigli di base della
rappresentanza militare (Cobar);

l’allora Ministro delle Finanze si è
comportato, sul punto, in modo comple-
tamente diverso dal Ministro della Difesa.
Infatti, con il decreto n. 325 del 13 agosto
1998, ha regolamentato l’applicazione del
decreto legislativo n. 626 al Corpo della
Guardia di Finanza prevedendo, all’arti-
colo 2, che i « rappresentanti per la sicu-
rezza » sono individuati, di norma, tra i
delegati degli Organi della rappresentanza
militare che lavorano abitualmente nella
infrastruttura, oppure, in loro mancanza,
su designazione del personale in servizio
presso l’infrastruttura nel corso di una
apposita riunione che deve essere indetta
dal datore di lavoro;

il Ministro della Difesa è tornato
successivamente sul tema con il decreto

n. 284 del 14 giugno 2000, che ha tra
l’altro regolamentato la figura del medico
competente ma non, ancora una volta,
quella del rappresentante dei lavoratori
militari per la sicurezza;

sulla scorta di tale orientamento ri-
sulta agli interroganti che nell’Arma dei
Carabinieri, nonostante numerose e reite-
rate sensibilizzazioni su un argomento di
tale importanza e delicatezza avanzate dai
Consigli della rappresentanza militare (tra
i quali, in particolare, il Cobar della Re-
gione Emilia Romagna), le nomine dei
« rappresentanti per la sicurezza » sono
avvenute mediante designazione diretta da
parte dei Comandanti Regionali, senza
designazione dei delegati degli Organi della
rappresentanza militare (ove presenti) o
elezione da parte del personale presente
nelle infrastrutture –:

quali siano le motivazioni per cui ad
oltre dieci anni di distanza dall’entrata in
vigore del decreto legislativo 19 settembre
1994 n. 626 e nonostante gli obblighi im-
posti dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 395 del 1995 che ha recepito
il contratto delle Forze di polizia ad
ordinamento militare (tra cui l’Arma dei
Carabinieri), l’Amministrazione della Di-
fesa, a differenza di quella dell’Economia
e delle Finanze disattendendo un preciso
obbligo di legge, abbia omesso di regola-
mentare la figura del rappresentante dei
lavoratori militari per la sicurezza con-
sentendo a una disposizione di rango in-
feriore (la circolare n. 4822 del 13 maggio
1997 dell’Ufficio del Segretariato Generale
e Direttore Generale degli Armamenti) di
derogare, in modo a parere degli interro-
ganti opinabile e non condivisibile, a un
diritto sancito dal decreto legislativo
n. 626 del 1994;

se non intenda sanare la mancata
regolamentazione del rappresentante dei
lavoratori militari per la sicurezza con un
regolamento conforme a quanto previsto
per la Guardia di Finanza dall’allora Mi-
nistro delle Finanze, in modo da confor-
mare la situazione dell’Arma dei Carabi-
nieri a quanto previsto dalla legge e sanare
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una evidente disparità di trattamento con
il personale Corpo militare della Guardia
di Finanza;

se non ritenga necessario e impro-
crastinabile, in attesa dell’auspicata ema-
nazione del nuovo regolamento, disporre
l’immediata abrogazione delle circolari del
Ministero della Difesa e dell’Arma dei
Carabinieri, secondo gli interroganti, in
palese contrasto con le disposizioni del
decreto legislativo n. 626, disponendo che
si provveda immediatamente alle designa-
zioni dei rappresentanti dei lavoratori mi-
litari per la sicurezza da parte dei Consigli
della rappresentanza militare oppure, ove
necessario, alle elezioni da parte del per-
sonale presente nelle diverse infrastrut-
ture. (4-15284)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta orale:

BUONTEMPO. — Al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al Ministro per le
politiche comunitarie. — Per sapere –
premesso che:

la commissione Affari economici e
monetari e la commissione Affari legali del
Parlamento europeo hanno in esame la
proposta di direttiva [COM (2004) 0177-
C60005/2004 - 2004/00065(COD)] che con
gli emendamenti nn. 18, 59 e 57 la prima,
e nn. 133, 134 e 135 la seconda, stanno
per introdurre norme finalizzate a ridurre
la responsabilità civile delle società di
revisione contabile;

tali norme, una volta introdotte, sa-
rebbero in netto contrasto con la tendenza
politica e legislativa del Parlamento ita-
liano, come facilmente si evince dallo
studio del dibattito che ha portato all’ap-
provazione della norma sulla tutela del
risparmio, e dagli atteggiamenti univoci
delle associazioni dei consumatori;

le ragioni addotte dalle lobby dei
revisori, con tentativi già esercitati nel

Regno Unito, sono state smentite e re-
spinte dall’OFT (authority anglosassone
per la correttezza delle transazioni com-
merciali);

un alleggerimento delle responsabi-
lità patrimoniali potrebbe difficilmente co-
stituire un deterrente per le società di
revisione;

il comportamento di molte società di
revisione è al vaglio della magistratura
penale e civile italiana e internazionale;

tali comportamenti sono stati oggetto
di reiterate sanzioni da parte della CON-
SOB e ritenuti censurabili dalla lOSCO,
organizzazione internazionale di cui la
CONSOB fa parte, che ha addirittura co-
stituito una task force per combattere le
frodi finanziarie internazionali e gli abusi
di mercato –:

quali iniziative s’intendano adottare
in sede di Unione europa, affinché sia
introdotta una normativa che tenga nella
giusta considerazione la tutela di migliaia
di risparmiatori, fornitori, creditori e tutti
quei soggetti che sono stati già danneggiati
dalla condotta dei bancarottieri che sono
riusciti a portare a termine le loro frodi
anche attraverso la manipolazione dei bi-
lanci certificati da revisori compiacenti.

(3-04753)

Interrogazione a risposta in Commissione:

CRISCI, BENVENUTO, FLUVI e NAN-
NICINI. — Al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

le carte di pagamento si distinguono
in « carte di credito » e « di debito »;

secondo la definizione della Banca
d’Italia, la « carta di credito » è uno stru-
mento che abilita il titolare ad effettuare
acquisti di beni e servizi, oppure prelievi
di contante, con pagamento differito
presso qualsiasi esercizio convenzionato
con l’emittente;

il regolamento contabile da parte del
titolare della carta avviene a cadenza pre-
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